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GIORNALE DEL MATTINO 


RASSEGNA 
DELLA STAMPA 


Tea gli articoli degli ultimi 
giorni, merita di essere ripor- 
tato quanto. scrisse 

IL. MESSAGGENO 
esaminando il mutamento di di- 
reziono economica deciso dal 
Comitato centrale del. partito 
comunista sovietico. Sotto il ti- 
tolo « Nè Saburof nè Pervukin » 
il quotidiano romano conclu- 
deva: ) 

«Il siluramento di Sabucof 
con può avere, quindi, altro 
significato che quello del fal- 
limento della politica econo- 
mica soviotica. E' inutile, ok 
ire che infantile, tentare di 
nascondere la realtà delle co- 
se, così some fanno dirigenti 
del Cremlino, i quali al tem- 
po stesso continuano, & ripe 
Tore il solito slogan della su- 
periorità. del loro, sistema ri> 
spetto al sistéma economico 
dei Paesi liberi, A_parte i ri- 
sultati che parlano chiaro © 
dimostrano come siano pro- 
prio i lavoratori ad insorgere 
contro il sistema comunis 
a parte le disumane priv: 
zioni cui la politica di potenza 
dell'URSS condanna ormai da 
‘un quaraniennio centinaia di 
milioni di uomini, è da cor 
sideraro definitivamente tiè 
vato che dl fallimento della 

anificazione comunista era 
inevitabile, perchè. insito nel 

rincipio stesso della pin 
ficazione economica collettivi. 
atica, Non staremo qui' a ri- 

Rordare che spetta ad un 

grande economista italiano, 

&ilfredo Pareto, e dopo di lui 

ad Enrico Barone e poi a Von 

Mises e a Von Hayek il me- 

tito di aver dimostrato 1 di- 

fotti costituzionali ella î 

ione cconomita co) 

Dono Ci basterà ricordare 

che nessuno, nessun dittatore 

Economico può  séstituirsi al 

mercato, può ottenere l'opti- 

mum nella produzione © nella 
distribuzione dei beni. Nep- 
pure Saburof, neppur. Pet- 
vukin. Tutto questo ci auto= 
rizza nd affermare che la cri 
gi economica sovietica conti- 
nua. Nessuna condanna dele 

1 inimancabile capro espiato» 

tia, ieri Malenko£ ed oggi Sa- 

bucof, può eliminare le cause 

Che l'hanno determinata 6 che 

fincora la doterminano. Esse 

sono implicite nel sistema s0- 

Vietico. Perciò il fallimento 

riguarda, in definitiva, non 

soltanto questo o quel pino 
quinquennale, ma sempre © 
prima di tutto il sitema s0- 

Nietico nel suo complesso ». 

L'on. Raimondo Manzini su 


L'AVVENIRE D'ITALIA 


sì è soffermato su eLa scia 
gura degli nere», nllargando 
l panorama da quella di Moni 
te Giner a quelle di Orly © del 
Terminillo. Dopo un accurato 
amo dello possibili cause, il 
direttore del quotidiano catto» 
lio bolognese ha così prose 
guito.: " 
« Non vogliamo collegare li 
disastro, di Natale col nostro 
sforzo pasibéllico Ti fatto di 
aviazione ‘civile: no 1 Questo 
sforzo è sfito generoso, quasi 


ardimentoio ji 
n 


liamo però prendere, occasio»= 
Liapo a p è tempo che 
questo siorzò diventi adegua- 
toval grande compito che 
Viazione civile devo assolere 
nella viti moderna, essendo 
l'aviazione civile rientomeno 
che l'asse attorno al quale si 
svolgono e sì svolgeranno le 
più ei forme di comuni» 
cazione di scambio della no- 
Stra civiltà. 

"8 fuò l'italia restate ancora 
alungo. io penombra in que- 
ato sevtore? Non si chiede che 
lo Stato si carichi di enormi 

si in più, Si chiede che lo 

ato imposti largamente, ru- 
Zionalmente, | cortggiosamente 
în così vitale problema per 
l'italia, problema. nel quate 
parte del nOSITO avvenire è 
condizionato ; © offrendo nl 
Paese un'ampia strada inco. 


emulazione con 
li, L'italia è stata 
rato 
reo! Quanti gio Mi anclano! 
‘e Nazioni più piccole. di no 
Isì veda i Pacsi scandinivi) 
hanno elficientissimo aviazioni 
civili, L'Italia ha avuto la Rie 
costruzione, Je Riforme, dram. 
mi sociali, e la nostra 
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PER REALIZZARE UN AMBIZIOSO PROGETTO 


Il Sindaco pensa di vendere 


lo stadio comunale di via Firenze 


La vendita dell'ampia area fahbricativa dovrebbe finanziare la costruzione del « villaggio dello spori » 
nella zona dell'inpodromo — Tre incontri internazionali per celebrare il 60.0 anniversario dell' Etruria 


Sarà celebrato quest'anno, 
con particolare solennità, il ses- 
santesimo anno di vita di una 
delle istituzioni più gloriose 
della città, la società ginnastica 
« Etruria », Sono 60 anni che 
l'Etruria è stata fondata: ses- 
santa anni che gli atleti pratesi 
sono alla ribalta del più puro 
e del più bello fra gli sport. 

La celebrazione di questo an- 
niversario, comunque, dovrà per 
forza di cose mantenersi su un 
tono in certo modo dimesso 
Da parte dei dirigenti, per la 
verità, sì avevano in programma 
clamorose iniziative, non ulti- 
ma quella di vedere finalmente 
la società ospitata in una nuo- 
va e degna sede, ma per ragioni 
di forza maggiore si dovrà ri- 
munciare a gran parte di questi 
progetti. 

Se Te notizie ufficiose che 
circolano attualmente negli am- 
bienti della presidenza dell' 
truria saranno confermate, co» 
munque, sembra che la celebra, 
zione del sessanterinio sì con. 


sita LA.I, la nostra Alitalia go. 
no rimasto all' esordio. Nessy. 
No può imputare qualcosa a 
qualcuno, Ma è tempo che an. 
Qi profilo moderno dell'a. 
viaziono civile venga adegua. 
tamente ‘affrontato dall’ Italia 
democratica... 
omoert oposizioni non hanno 
mancato di prendere la. palla 
piso sgporre. una seria 
nazioni sul lutto 
di recriminazioni ja 
ne infondate come 
mediocri apparecchi 
bbero concessi da- 
Uniti, mentre, a farlo 
Orly l'apparecchio 
if. ora un modernis. 
della L'movissimo Doulgis, 
Mo rristo surebbe prendete lo 
sunto solo dalla sventuca per 
Fivedere il prato: eci fa pia. 
Loto che il Ministro Taviani 
Sbbia fatto sapere che la rior- 
ganizzazione della L:A.I, era 
ia in istudio alla vigilia di 


TM} più non si può attende» 
re, è 50 la sventura è in ag- 
persino là dove è rag» 
fa la più alta perfozione 

il nostro dovere è 


i 
ro e superare quel 
TIRO 'OI perfezione: I testo 


va' oltre lu nostra. volontà, 
lappartiene alla Provvidenza 
che govertia l'uomo e la na- 
dura »» 


grin ti 
quella sul 


rt ti 
i Stat 
to osta si 


Il primo noto del ‘57 


Un probabile primato 
della città di Palermo 
Palermo, 2. 

Luigina Flauto lia fatto con- 
uistare a Palermo un primato 
demografico. Venuia alla luce 
‘esattamente 29 minuti secondi 
dopo fo scoccare della mezza- 
notte, la bambina può proba- 
bilmente aspiraro ad essere 
scritta nei registri di stato ci 


cretizzerà con l'organizzazione 
di alcuni incontri internazionali. 
È sc pure l'iniziativa appare 
interessante, certo non la si può 
definire clamorosa. 

Gli incontri internazionali do- 
vrebbero essere almeno due, 
ma sembra che si stia accareze 
zando l'idea di organizzarne un 
terzo, femminile, e che in pro» 
posito i dirigenti della società 
ginnastica avrebbero già. son: 
dato i dirigenti del CONI, i 
quali si sarebbero dal canto 
loro impegnati — almeno in 
linga generale — ad affidare a 


sì composto: presidente: cav. 
prof. Alighiero Ceri; vice-presi. 
dente: Carlo Cappeltini; segre» 
tario: Muzio Sgaragli: cassiere. 
provveditore: Alfredo Gori; 
consiglieri: Giannini avv. Fer 
nando, Toccafondi per. ind. 
Amelio, Bresci Otello, Snatini 
Giovaanj di Urbano, Ciulli 
Fortunato, 

Il direttivo, quindi, si è 
aggiornato a stasera per ;l pro. 
seguimento dell'attività della 
Associazione, 


Î 


tn 


Revisione e ripartizione 
per le liste elettorali 


Il Sindaco rende noto che da 
oggi e fino al 15 gennaio pw. 
sono ‘depositati. nell'Ufficio: cos, 
munale, dai sensi dell'art, 3 
della legge 7 ottobre 1947, nu» 
mero 1058: 

@) la. deliberazione della 
Commissione elettorale. vomu- 
nate; in data 27 dicembrè 1956, 
relativa allo revisione della ri- 
partizione del Comune mn Se 
zioni elettorali, della  circoseri- 
zione delle sezioni e del fuogo 
di riunione di ciascuna di esse 


Prato. d'organizzazione di un 
importante incontro di questa 
specialità; 

Come si è detto, queste no- 
tizie non sono ancora ufficiali 
e può darsi che le celebrazioni 
in onore della gloriosa Etruria 
vengano arganizzate in manie» 
ra veramente degna dell'avveni- 
mento: le voci che abbiamo 
raccolte non pretendono di co- 
stituire il programma comple- 
te di un anniversario così im 
portante. per gli sportivi pra- 
tesi, 

Giùcchè si è in argomento — 
però — riteniamo interessante 
parlaro dixun' iniziativa che 
con ogni pro tà destorà il 
clamore negli ambienti spor- 
della città e che è attual- 
mente allo studio delle autorità 
comunali; il sindaco ha in ani- 
mo di vendere lo stadio comu- 
nale, 

Non è uno scherzo, tutt'altro: 
l'idea è da ritenere senza dub- 
bio sensata e — tutto somma= 
to — degna di una rapida rea- 
lizzazione, Si intende che il 
rag. Giovannini non ha inten- 
di giocarsi la reputazio» 


zione 
ne di primo cittadino pratese 
teivando la sua città dello Sta- 


dio comunale proprio in un 
momento come questo, in cui la 
squadra « biancoazzurra è al 
Secondo. posto nella classifica 
della serie «©» del campio- 
nato nazionale di calcio. 

Ecco in succinto il progetto 
delle autorità comunali: sman- 
téllare l'attuale stadio © ven- 
derne l'area come terteno fub» 
bricativo: col ricavato si por 
Irebbe costruire un vero © pro» 
prio villaggio sportivo nella zo. 
na che attualmente ospita l'ip- 
podromo. IL progetto è indub= 
biamente ambizioso, special: 
mente se si tiene canto del fat- 
to che il Comune intendérebbe 
portarlo a termine senza 60ces- 
Sivi gravami finanziari insoste- 
nibili in bilancio, Da un'inda 
gine superficiale condotta per 
incarico del sindaco si sarebbe 
appurato che jl valore «nomi» 
nale » dell'area che attualmen= 
ie ospita Jo stadio oscillerebbe 
fra i 200 e i 250 milioi 
Valore, inoltre, in virtà dell'i 
portanza urbanistica della zo» 
nu, è considerato suscettibile di 
ingente aumento. 

Sarebbero questi i fondi ai 
quali it Comune avrebbe inten= 
zione di attingere per da realiz- 
zazione del: «villaggio dello 
sport» mella zona dell'ippodro- 
mo, Naturalmente questo Vil 
laggio dovrebbe essere dotato di 
ogni attrezzatura, dalla nuova 
sede dell'Etruria alle palestre, 
dai campi di gioco alla piscina, 

A questo punto sarà bene 


Grande successo in 
del “Natale del Redentore ,, di Perosi 


L'intervento del Vescovo mons. Fiordelli, del sen. Guido Bisori e 


e dell’assegnazione degli clet- 
tori alle singole sezioni; 

b) un esemplare delle Jiste 
degli elettori di ogni sezione. 

Ogni cittadino può, entro ta- 
le periodo, prenderò visione 
della deliberazione e delle li- 
ste predette, 

Contro Ja deliberazione e 
contro. l'assegoazione degli e- 
lettori alle singole sezioni. cia- 
scun cittadino ha facoltà di 
proporre ricorso alla Commis- 
sione elettonile: mandamentale, 
anche’ per’ tramite del Comune 
non oltre il 15 gennaio p.v. 

—e__ 


Problemi del troffico 


Messa in opera 


di nuove segnalazioni 


A quanto sappiamo, prossi» 
mamente anche nella nostra cit- 
tà saranno messa in opera muo- 
ve segnalazioni stradali, pot) 
meglio regolare il traffico. Ok 
tre che segnalazioni per terra 
con speciali vernici e di plasti» 
ca, verranno installate anche 
delle colonnine luminose a si 
miglianza di quello che è stato 


“LA STUPENDA INIZIA TIVA DELLA «GUIDO MONACO 


di 


fatto a Firenze ed in altre jm- 
portantissime città, 

Tali colonnine satanno poste 
nei punti Pagpiornenia perito» 

, fra i quali, come avemmo. 
a rilevare ‘anche noi qualche 
tempo fa, al quadrivio di via 
Gobetti, via Gramsci, via Mat- 
teotti, subito dopo il Ponte del! 
Metcatale, un'altra în piazza 
Mercatale e altre in varie Joca- 
lità. 

Con queste nuove segnalazio» 
ni, avremo un. miglioramento 
del traffico. 0, perlomeno, dor 
vremo, lamentare meno inciden- 
ti, non solo, ma Prato assume 
rà l'aspetto vero e proprio del- 
la città 


Come è trascorso 
il primo giorno del 1957 


Ariche îl' Capodanno è trascor- 
so. liefamente, malgrado la _ pese 
sima stagione. Nella - mattinata 
non wi era molta animazione in 
città, poiché non pochi cittadini 
Svevano "Tatto tardi la motto per 
attondere e salutare il nuovo. an- 
no; ma nel pomeriggio Jo vie 
le pitzzo sono apparse anima; 
lasfme ‘éd anche i, locali sî sono 


» 


Domenico 


di numerose autorità cittadine -- Perfetta l'esecuzione dell'oratorio 


La iniziativa della Società Co» 
rale « Guido Monaco » di com: 
memorare il grande composito» 
re dì musica religiosa Lorenzo 
Perosi — morto a Roma il 12 
dello scorso ottobre — con uno 
dei suoi più importanti e più 
significativi ‘oratori, non solo 
è stata felicissima, ma ha avuto 
un grandissimo successo: € do- 
menica sera il Tempio di San 
Domenico, per l'esecuzione. del 
« Natalo del Redentore» era 

vemitisstimo è Yra Il folto. 

lico erano il Vescovo Mons. 
Pietro Fiordelli, jl sottosegreta- 
rio per l'interno sen. Guido Bi- 
sori, che era accompagnato dal- 
a gentile, consorte, l'assessore 
alla P. I, Ferdinando Bertini, 
che rappresentava il Sindaco, il 
grand'uft, Giuseppe Bigagli, pre- 
sidente dell'Associazione Turi: 
ca. Pratese, e signora, il presi: 
dente della « Guido Monaco », 
Angiolo Ciatti e signora, il vice 
presidente Roberto Fioravanti e 
signora, il presidente della ‘So-| 
cietà Prateso dei Concerti, San 
dro Pitigliani e signora, il cav. 
Dante Lastrucci, Proposto della 
Misericordia, il grand'uft. prof 
Amerigo Bresci, il soprano Lui- 
sa Malagrida, ilprovveditore ed 
il segretario della « Monaco », 
Pietro Bigagli, presidente del 
Comitato dei festeggiamenti del» 
la « Monaco » con i componen- 
ti del comitato stesso, Rodolfo: 
Moscardi e signora, Adalberto 
Pacini, ece, 

è Il Natale del Redentore » ha 
Vivamente impressionato i pra- 
tesi che non lo conoscevano, 
La musica di fresca inventiva, 
attraverso frasi dolcissime, pa- 
storali, impeti. lirici, ba affer- 
rato l'uditorio, Le note lucenti 
che rivestono di un magnifico 
vestito la vicenda che il pub- 
blico deve immaginare si atta- 
gliano perfettamente al sogget- 
to che è trattato musicalmente 
con ‘grandissima ispirazione, 1 


diversi brani, dalla breve intro- ne 


duzione al Magnificat con cui 
si chiude la prima. patte, sono 
strettamente, collegati fra loro. 
La seconda parte, dedicata al 
Natale, è apparsa grandiosa. 
Musica moderna, sì, ma che si 
riallaccia. alle forme. classiche 
dell'oratorio. Soprattutto musi- 
ca italiana, Îl magnifico inter 
ludio della «notte tenebrosa +, 
la dolcissima frase « Christum 
natum.... » ed infine il gloria ed 


il ringraziamento, hanno susci-|<o 


tato vivo entusiasma, 
L'esecuzione di questo orata” 

rio è stata magnifica, Il m.o 

Luciano Bettarini, malgrado non 


ripetere l'avvertenza che abbia. 
mo esposta più sopra: si tratta 
di una notizia ufficiosa che 
forse non potrà venire realizza 
ta nel breve volgere di qual- 
chetmese. Di concreto, per ora, 
sembra esservi solo una cosa: 
la + ferma intenzione » del sine 
daco Giovannini di risolvere 
il problema delle attrezzature 
sportive pratesi, Si tratta, come 
si vede, soltanto «i buone in: 
tenzioni, ma, chi sa che alla 
fine i cittadini di Prato non 
possano vedere realizzato un 
sogno così incredibile. * 


- Il Comitato direttivo 
della Pro Prato 


Nella prima seduta del nuo- 
vo Comitato Direttivo dell'As- 
sociazione Pro-Città di Prato, 
dopo una breve relazione del 
presidente uscente prof, Ceri, 
£ stato proceduto alla fiomina 
delle» cariche. sociali, 


le come la prima italiana nate 
nel 4957. 


Il nuovo Direttivo risulta co. 


abbia potuto fare molte prove, 
è riuscito a mettero a giusto; 
fuoco tutto il complesso ed ha 
dancertato e diretto con auto- 
rità e con molta arte l'oratorio, 
medesimo the il coro della 
* Guido Monaco », malgrado le 
enormi difficoltà dello spartito, 
ha cantato superbamente ag: 
giungendo un'altra foglia di al- 
loro alla sua già folta corona, 
Affiatamento perfetto e intona- 
zione sono state le prerogative 
di questo coro che ha co 
‘mato così la sua rinomanza, An- 
che l'orchestra si è comportata| 
egregiamente ed ha seguito con 
intelligenza il direttore, 

Ottimi anche i solisti e il ba- 
ritono Giulio Fioravanti sul 
quale \petiva specialmente. il 
carico dell'oratorio, nel perso 
naggio dello Storico è stato per- 
fettamente a posto per la sua 
bella voce, calda, brunita, e- 
spressiva e per il suo squisito 
senso musicale. Nè da meno è 
stato il tenore Lorenzo Sabatue- 


no © che ha cantato con molta 
atte, come con gusto; con bella 
voce ha cantato il soprano Ma- 
ria Lusica Zeri, sicura, e dalla 
voce fresca e ricca di ciietti e 
di colore. Molto bene anche il 
contralto Luciana Vanni. 
Successo enorme, Applausi a 
non finire, Alle fine il Vescovo 
eil sottosegretario: Bisori, ti so- 
no vivamente complimentati con 
gli esecutoci e con il maestro; 


teri l’altro a Grignano 


Un ferito ed un arresto 


per una lite tra zingari 

Nel pomeriggio d'ieri l’altro 
a Grignano, dove sostano alcune 
carovane di zingari, fra due cone 
ponenti tali carovane avveniva 
una clamorosa lite che provoca- 
va l'intervento; della PS. la 
quale era “avvertita telefonica» 
mente dell'accaduto. Sul postò 
gi recava una camionetta con 
tun sottufficiale ed alcuni agenti 
i quali nelle vicinanze della ‘ca- 
rovana: trovavano per terai Uno 
zingaro, Siamo De Regna, dî 28 
finni, da Fiume; il quale appari 
va ferito alla faccia, per cui lo 
facevano salire sulla camonetta 
per trasportarlo allo ospedale. 
Intanto l'altro litigante sì. cca. 


centro. gli agenti si imbattevano 
in un altro zingaro, identificato 
poi per Michele Stepic, di 
anni, da Visignano (Pola), che 
veniva, additato. dal De, Regna, 
come colui che lo aveva percòs 
80, La macchina veniva fermata 
e anche lo Stepic, che era ubria. 
co veniva fatto salire sopra, En- 
irambi venivano trasportati allo 
ospedale’ dove ‘nl’ De Regna we- 
nivano: riscontrate una piccola 
ferita licoro contusa alla regione 
zigomarisa sinistra e contusione 
esgoriata cal metto, meno: fo 
Stapio si, constatava essere in 
stato di etilismo scuto, Il ferito 
veniva ricoverato in ospedale è 
diceva che verso lè 13 si era re- 
cato insitme allo Steplc în una 
fiascheltoria di Grignino dove 
avevano bevuto diversi bicchie- 
ri di vino, Poi usciti dall'eserci- 
zio si erano avviati verso Ja ca- 
rovana, ma per la strada erano 
venuti n discussione per. futili, 
motivi. Gli animi, anche per ef- 
fatto delle libagioni, si riscalda» 
rono .6 lo Siepic ad un tratto 
sferrava an pugno al De Regna 
facendolo cadere n tenta. In se- 
guito a talo acconto lo Stepic 
Veniva dichiarato in arresto ed 
associato al carcere, 


LA MASSIMA DEL GIOR- 
NO: «Non wi è muggior gioia 


allontanato; ma mentre Îa ca- 
mionetta si dirigeva ver il 


che far mutare un Juccicore di 
luctime in un briltio di sorriso », 


48|praprio in quel monieni 


Piccolo incendio 


in frazione La Briglia 
Ra ‘mattina a La Briglia, nel- 
zione © stracciatura della 
x Carbolana » di Alberto Sa- 
cramelli, si incendiava, proba- 
bilmente per idamento, 
una piccola massa di stracci 
di Jana, eVnivano telefonicamen- 
te chiamati i vigili del fuoco del 
nostro distaccamento che si por- 
tavano sul posto con una auto- 
pomos che veniva subito messa 

azione. 


1 vigili, con Pon d'ac- 
qua, avevano ente. Ta- 
‘gione delle A O ipo i 
scongiurare pericolo 
macchinario e le altre toltario 
prime. tré quarti d'ora 
potevano far ritorno in caser- 
ma, I danni sono lievissimi. 


Tentato furto 
in via Pistoiese? 


Mario Carterì, gestisce un ne. 
gozio di confezioni e mercerie 
in via Pistoiese, leri d'altro se- 
ra aveva lasciato la mostra a- 


pertà ed illuminata e quando 
andava per chiuderin avevi li 
impressione che qualcuno aves= 
se tentato di giocargli un brat- 
to tiro, La.chiusura dello spor- 
to a vetri non funzionava più 
come se sì fosse tentato di 
lipririà forzandola o si fosse 
cercato di ottenere uno spira» 
glio. sufficiente ad introdurre 
qualche ferro per pescare poi 
nella, vetritià, come altre volte 
è accaduto, 
I Carterì, preoccupato di 
questo fatto .che potrebbe cs- 
sére anche dovuto a qualcuno 
che ha tentato di aprite sen» 
za scopi delittuosi ritenendo 
forse che fosse ancora l'orario 
di vendita, si recava al Com- 
missariato di P.S, c lo denun- 
ziuva come tentato furto. 
n 


Furto di un’auto 
in via dell’Altopascio 


Iori mattina alle 5 il noteg- 
giatore di auto Tito Guasti, che 
ha Ja propria autorimessa in 
via dell'Altopascio, e chie aveva 
totte le macchine fuori, dava ta 
fine dell'anno, si recava in un 
pubblico esercizio per consuma» 
re qualcosa. affidando }a custo- 
dia dell'autorimessa ad un ami» 
co.il quale di Îì a poco si recava 
anche egli nell'esercizio sopra» 
detto per avvertire il Guasti che 

una 
comitiva aveva riportato un'auto 
« 1100> tipo 103, semintova, 
verniciata di colore celeste, tar 
guta FI 89473, 

Il Guasti insieme all'amico ri 
tornava ‘all'autorimessa, ma la 
macchina, che era stata lasciata 


chetto che in precedenza non 
olera, II Guasti supponeva in 
un primo momento che quil- 
che cliente che aveva fretta, non 
vedendo alcuno, avesse preso la 
macchina e lasciata chiusa la bi- 
cicletta, per cui non si preoè 
cupava troppo. Soltanto verso 
mezzogiorno. non vedondo: nes- 
suno; sospettava che: si trattasse 
di furto e sì recava nsporgere 
denunzia al Commissariato. di 
P.$. La macchina ha un valore 
di circa un milione di lire, 


Spettacoli 
POLIT, PRATESE — « L'ultima 
frontiera ». 


POLIT, NOVELLI — «Moby 
Dick». 
SALA GARIBALDI — « Sangue 


misto a, 
ICINEMA CENTRALE —. « Ma 
fia Antonietta, regina di Frane 


scià». 
CORSO CINEMA — «Lo mera. 


DOPO LUNGHISSIME TRATTATIVE 


La quima trasferta: nel sud 
d'Italia è stata veramente frut- 
tifera; a Catanzaro i bianco- 
azzurri non si sono accontentati 
del: solito pareggio. ma hanna 
‘addiritura vinto e più che vin 
to convinto tutto il pubblico 
della città calabrese sul redle, 
effettivo. valore ‘di «questa no» 
stra squadra che balza violente» 
mente alla ribalta della Serie C 
dimostrandosi, insieme alla Sa- 
lernitana, la più organica, la 
‘più poderosa di tutto il raggrup- 
pamento. 

Quando sul campo esterno sì 
Nice con un secco due a'zerò, 
legnì commento è superfluo, tan- 
to più che quel due a zero do- 
veva essere, come spiegherema 
in seguito, addirittura un, tre a 
zero, risultato sensazionale pens 
Sando che fino dagli ultimi mi- 
muti del primo tempo la squa- 
dia veniva ridotta in diecì uo 
mini per l'assurda espulsione di 
Pargioni » avvenuta dopo 42 mi- 
nuti di gioco espulsione neces- 
safta all'arbitto per calmare la 
folla che sino a quel mamonto 
non si era resa perfettamente 
conto; del valore degl) ospiti. 


in virtà di una classe superio 


re, di una forza morale indiscu- 
tibile, della quale altre volte ab- 
biamo tessuto l'elogio, quando 
sî pensi che oltre alla espulsio» 
ne di Targioni î pratesi si ve- 
devano affibbiare ‘anche, quare 
do si trovavano sempre sull'uno 
a zero, un  calélo di rigore ad- 
dirittura fasullo, simile in so- 
stanza a quello che venne accor- 
dato al Siena sempre nella par- 
lita ‘contro il Prato. Fortuna- 
ramente la Dea bendata dava a 
Catanzaro una mano di bianco- 
arzutri e l'ingiusta punizione 
finiva senza esito alcuno. 
Abbiamo parlato dî un tre 
a zero, e infatti il risultato fre 
nale sarebbe stato questo se 
l'arbitro non avesse ancora Vor 
luto fare da guastafeste: lo 
splendido Loranzi, partito con 
li palla:al piede, superava ogni 
avversario; dall'ultimo veniva 
malamente caricato, si ripren- 
deva, recuperava ancora il pal- 
lone*che infine terminava alle 
vpalle di Masci; ma l'arbitro ane 
nullava il goal concedendo. bon- 
td sua, un calcio di punizione 


La Vittoria è stata conseguita 


fori matin title 9,30 da sb 
gnora Alba “Riggio; che abito 
in vin Pomeria 17, non veden- 
do ancora alzato il suo coin- 
quilino Giuseppe Piparo, di 44 


setta); parruochiere, 
rente, “andava per. svegliario. © 
‘avvicinatosi alla poria, di ca- 
mera vedeva trapolare Ja luce. 
La Riggio bussava, ma non ot- 
leneva “alcuna risposta. 


chiusa dal di dentro, con un 
'emociavite. ligietva; mar ni 


non dava più segno di vita. 
chiesto aiutò, 


sul 


Vigliose storie di Walt Disney ».d dola dovuta 


PER INSUFFICIENZA CARDIOCIRCOLATORIA 


improvvisa morte 
di un parrucchiere 


Avrebbe dovuto raggiungere; tra qualche 
giorno, la moglie che si trova in America 


anni; ‘da Musumoli (Caltanis- 
suo pa 


Altori 
preoccupata, essendo, ja porta 


Un 
treva subilo impaurita, Il Pi- 
paro si trovava semivestito su) 
letto con la testa penzoloni e 


Immediatamente Ja donna ha 
Veniva avverti. 
ia la Croce d'Oro che inviava 
posto un'amtolettiga, ma 
trattandosi di tn morto i mili- 
ti non lo rimuovevano seni 
ordine dell'autorità competen- 
te, Veniva chiamato anche il 
(che | gallotin, al 


speriva formalità, legge 
ct ordinava che da ve 
nisse rimossa e al 
l'obitorio dello , dove 
il dott, Ji risalire 
la morte alle # titenen» 

ad insufficienza 


‘a favore del Prato per la pre 
vedente carica a Loranzì: cose 


cardiocircolatoria. Il cadavere 
è rimasto a disposizione del 
autorità | giudiziaria Ja quale 
ha. fatto apporre i sigilli alla 
porta «della camera della vit- 
tima, 

E' da notare che deri l'altro 
nera quando ..il partucchiere 
rientrò in casa nccusò un leg- 
gero malessere, ma nulla face- 
va ritenere che di N a poche 
ore morisse, La maglie del Pi- 
paro trovasi in America 6 pro- 
prio in questi giorni [l pove- 
retto fisceva le necessarie pra» 
tiche per emigrare anche lui in 
America e riunirsi alla mo- 
glie. 


Cade una donna 


inciampando in uno scalino 

La signora Rina' Soldi, di 50 
anni, abi pe in i CONT 
lc, 83, nel pomeriggio di ieri si 
recava ul cinema alla Sala Gi 
ribuldi © mentre si trovava in 
buio, faceva un pas- 
so e cadeva malamente du uno 
scalino. 

La Soldi veniva prontamente 
soccorsa e trasportata all'ospe- 
dale dove il medico di tumo, 
dott. J 0, Je riscontrava 
uno contusione al terzo inferiore 
anteriore della gamba destra ed 
una valida contusione malieola- 


hi plode ginistro, per cui 1a 
Ce DIE Tele ih 10 giorni 


Come abbiamo pubblicato 
nel render conto dell'ultima se- 
duta del Consiglio comunale so- 
no siate approvato le diverso mo- 
difiche al piano regolatore gene- 
rale per il quale sono, state com» 
pilate © presentate da, tecnici pro- 
vetti, alcune lucide monografie 
chie, iniziando. da oggi csporremo 
ai mostri dettori, anche ‘perchè i 
esse vi sono dati che non tuti 
Ì cittadini conascono. 

Oggi diremo, del territorio co- 
munale, così come ne scrive nella 
chiara relazione il dott. ing. Tom- 
maso Gatti, capo dell'ufficio tec- 
Nico del Comune. 

Il territorio del nostro Cami 

un'es jone chiome» 
tri quadrati 97,59 di cui 1600 
ettari circa, pertigenti all'attuale 
centro urbino cd un perimetro, 
di km, SI che si svolge lungo 
Ì confini dei Comuni di Vaiano, 
Montemurlo, Agliana; Tizzana, 
Carmignano, Campi. Bisenzio, Ca- 
lenzano e Barberino del Mugello. 

La quota massima del territo 
rio raggiunge i m. 818 di altitu- 
dine nella parte di. settentrione, 
costituita dalle pendici collinari 
del preappennino e tocca 4l mi- 
mimo di m, 36 a meridione, pres- 
la conflueaza del Fosso Fili- 
mortula con_il torrente Ombrone, 
La quota media del capoluogo, 
riferita alla piazza del Comune, 
è di m, 61 


Rilievi collinari 

1 rilievi collinari haono del. 
le alture talora pronunciate, di 
cui si citano il Monte Ferrato| 
(m, 420), il M, Lapì (m, 323), 
il M. Piccioli (m. 342), il M 
Mezzano (m, 400). il M, Polen. 
done (m, 409), il Monte le Coste 
0, Altociglio (m. $29), il M. Cro- 
cicchio (m. 640), il M. Canta. 
grilli (m, 818), Poggio Co. 
colla (m, 


rendendo in esa-. 
me in ventennio attraverso uma 
pubblicazione del compianto ca. 
nonico Ettore Franchi, che fu di- 
rettore dell'Osservatorio Metereo- 
logico  dell'Orfanotrofio. Magnolfi, 
(visibilissimo fino a trenta an 
hi or sono da via Gobetti € 


della piazza della Pietà), 0) 
li annali idrol Ni pri 


soppresso © 
d'italia che hanno. fornito 
sufficonti per valutare 1 vari feto» 


ci, che i pratesi già conoscevar 


meni. naturali. Da questi dati si 
i che fa temperatura media 


LA PRIMA PARTE DEL PIANO REGOLATORE 


Rilievi sul territorio comunale 
nella relazione dell'ing. Gatti 


a Prato ascense a gradi 14,3, con 
il massimo di 39 gradi 2 
luglio 1897 e Ja minima asso 


lata di 11 sotto zero il 24 gen 
naio, 1891, Qaservazioni più .re- 
centi però banno indicato una 
temperatura” mbssima di 39,9 nel 
giugno 1949, una ‘massima asso 
uta di 41 nel luglio 1950 e una 
minima di 8 sotto zero nell'in» 
verno, 1944 ed una minima a car 
ratlere persistente di 8,5 sotto 26 
ro nel febbraio dello scorso anno, 


la più bassa dell'ultimo. cinquane |« 


tennios 
Per la pressione, nel ventennio 
1890-1909 si hanno i seguenti 


valori: pressione media mim. 
1544, massima, assoluta mm. 
773,9 (4  genmato 1907),  mini- 


ma assoluta mm, 726 il 22 gen- 
nio 1907. Le massime sono 
prio del mese di - geni 

le minime nella primavera. 
massimi di pressione nella. 
ore sì verificano alle ore 10 del 
mattino e alle ore 22 della sera 
con minimo alle ore 15. mentre 
la media coincido praticamente 
con quella misurata a mezzo» 
giorno © con la media dei mas- 
simi e minimi. 

Altri dati curiosi e certamente 
sconosciuti ai più sono quelli ri- 
guardanti la. pioggin. Volete sape: 
te qual'è ta massima quantità di 
pioggia caduta nel più breve spa: 
zio di tempo? Ecco: mm. 69,1 il 
15° muggio 1891, caduta in sole 
due «ore e 20 minuti, pari a mm. 


di pol i vento di tern, fino alle 

ime ore. dei mattino, La carat 
tetistiche del suolo possono. rias 
sumeni così ; Losreno merprio senti» 


vreci: | MORTO, 


‘ol [svolge solo 11,6 nel territorio pi 
A 


421228, 
bosco beduo, ettari 540,28 di alto 
fusto ed ettiri 331,81 di bosco 
misto. Il tetreno adibito a pascolo 
è di ettari 615,90, quello incolto 
soli ettari 15,27 e quello impro” 
duttivo, genio, ‘cioè. gigi 
LI ecc. 
“fralisciamo 
Letto i impianti delle fon 
[del su: ti sant le 

Hbioni,. attermand Ò 


ni 


Ti deflusso delle acque 


La m nifia si occupa poi, 
con particolare attenzione delle 
caratteristiche idrografiche del no: 
siro territorio nel quale il de: 
flusso delle acque è assicurato da 
due. collettori  fomlamentali cor 
stituili da due affiuenti dell'Arno: 
il fiume Bisenzio e il torrente! 
Ombrone, enttambj a regime pe- 
fenne, A carattere torrentizio con 
magre. estive. di minima entità, 
conse; i la scarsa vegetazione, 
addirittura assente in alcune zone 
‘di monte © conseguenti le marcate 
‘deficenze di opere di imbrigl'a+ 


Il Bisenzio attraversa il terri 
torio comunale dal confine con 
il'comune di Vaiano fino a quel: 
lo. di Campi Bisenzio. (presso | 
Confini » a Mezzana) c su una 
Il iezza Totale di km. 47 ne 


tese, con quota di mi, si 
Luci, 57 a Prato e 36 a Cam: 
pi. Le portate ‘invernali sano 
modeste: di qualche metro cus 
bo in base all'apporto di 15-20 
kma: di. bacino ed in rapporto 
all'estensione. del. bacino» imbri- 


forestale. ettari 627,57 di|01 


di|suto amentevole 


fero, ed al corfficiente di deflus- 
iso apparente medio ritenuto in 


motivo ettarj 6210.79, per culture 
legnoso eutari 60,37, pratî' cltari 


Digs e quello effettivo medio. di 
L'allto. corso d'ucqua, 10 


imbrone, lambisce l'estrema 
del trritorlo (ADI ff suo as 
se costituendo per vasto tratto 
linea confinaria del comme. Lo 
deflusso, 
[delle acque nelle zone collinari 
vuto ‘sì degradimento ed Alle 
rano è diffuso  purticolarmente 
nel medio bacino del Bisenzio e 


ton 

giurifite | fenomeni di denudazio- 
ine, dilavamento c smottamento, 
fetomeni che producono - gravi 
irergolarità negli inalveamenti dei 
consi d'acqua, spesso soggetti a 
piene improvvise che provocano 
cadute di vasti tratti. di, sponde 
murate :e pericolose corrosioni nel. 
le zone @ golena con frequenti 
inondazioni come è uyvenuto il 
1) ottabre 1940, nel novembre 
1949, i 5 febbraio 1951 ed il 
26 ottobre 1953, 

Giova. ricordure pure come it 
Bisenzio abbia frequenza di pieno 
come ne riferiscono le memorie 
storiche; fra le memorabili si 
ricordano quelle del 1$, settem 
bre 1575 in cui 15 pratesi anne- 
garono © quella del 31 ottobre 
1848 ‘in’ cui rimasoro demoliti 
i parapetti del Ponte Mercatale 
e allagato il sobborgo. Dopa 
atare ‘parato, degli affnenti, del 
Bisenzio e. dell'Ombrone, l'ing. 
Gatti si océupa ael, suo fateres-| 
santissimo scritto delle derivazioni 
del Bisenzio che dunno vita alla 
industria locale e delle quali, ca- 
ratterisitca è quella chè sotiraè 
tutta Ja portata di magra del fius 
me, sil Cavalciotto di $. Lucia, 
dando. origine ad. un Consotzio 
sscolare, quello del Fiume” Bi- 
seozio al Cavalciotto @ gore. Le 
Negne derivate al Cavalciotto ven- 
gono convogliate nel Gorone a 
S, Lucia e in località Ta Crocchia 
si suddividono in vari rami quali 
laGora Mattonata (che da luogo 
in piazza Ciardi alle due gore di 
S. Giorgio e Castagnoli). la Go» 
ri Mazzont e Aresci. la Giorn del 
» n Gaorellina. La Gnra, 
di S. Giorgio presso lh via Fra 


sud olo territorio pratese si svol 


Il giocatore Renzo Venturi 
acquistato in extremis dal Prato 


Oggi la squadra dei cadetti biancazzurri sarà impegnato a Roma, nel campio- 
nato riserve — Considerazioni sulla strepitosa vittoria dei titolari a Catanzaro 


queste che indubbiamente ca» 
pitano. quando si ha la lumi 
nosa idéa di inviare a Catane 
zaro, ove è ospite una squadra 
toscana, un arbitro napoletano, 

Questa vittoria in trasferta 
deve ormai convincere tutti sul- 
le reali possibilità, dei bianco» 
uri, convincere cioè anche 
gli ipercritici per partito. preso, 
che si divertono ad avanzare 
‘aspre critiche contro questo 0 
quel giocatore anche quando 
si vince, come accadde con ta 
Sanremese, Cosa si vuole di 
più dal bianco-azzurri? Sono. 
secondi in classifica, in perfetta 
media inglese, distano due pun 
ri dalla prima in classifica; han- 
no distanziato di ben tre punti 
1 più diretti inseguitori. inste- 
me dlla Juventus sono gti unici, 
delle tre categorie della Divisio: 
ne Nazionale, che non hanno 
subìto sconfitte in trasferta ed 
infine detengono, unitamente al 
Verona, il record del’ minor 
numero di reti subite (soltanto 
cinque), sempre in riferimento 
‘a tutti È raggruppamenti ni 
nali» 

Ci senibra un ruolino di mar 
cla quanto mai congreto e ro 
busto; potrebbero anche veni» 
re giorni più brutti, ma al mo» 
mento attuale la squadra tutta, 
nel suo complesto, deve essere 
esaltata, la merlta pienamente. 

Uno dei più noti redattori 
sportivi qualche settimana ad» 
dietro definiva certuni. come 
« appassionati incompetenti » {al 
badi bene appassionati della 
prapria incompetenza), e que 
va definizione calza a pennel- 
lo per certi commentatori fret= 
folosi che cercano il pelo nel 
l'uovo senza rendersi conto di 
cosa valga un singolo olemen= 
ta anche se momentantanienta 
un. po' giù di corda, nell'econo» 
mia generale della squadra, E 
necessario invece mantenere al 
massimo l'alto morale che il 
complesso possìede, non coni 
prendiamo che gusto ci posa 
essere a fare gli autolestanistà: 
riteniamo di aver diritto di scri- 
sere cid poichè quando è stato 
"l momento di criticare la ab- 
biamo fatto senza peli sulla 
lingua: Ora non è Îl caso di 
criticare: la squadra ha esprese 
adi fina ad oggi, il meglio delle 
sue possibilità: tutti uniti, a 
fianca di essa, potrà essere pos- 
sibile ottenere Il risultaro fina 
le che tutti desideriamo, 

Domenica i hianco-azzurri 
torneranno allo Stadio: sl tratta 
di imboccare la dirittura che 
porta al traguardo del. girone 
«li andata: ancora quattro parti» 
te, tre delle quali fra le pareti 
domestiche, l'altra nlentenseno 
che a Salerno ove si conclude» 
rà il lungo ciclo delle (raster 
te nel Sud, 

Alto Stadio di viu Firenze sa» 
rà ospite il Vigevano recente 
vincitore del Lecco: squadra 
che quest'anno è partita {n sor 
dina ma che va gradatamente 
riprendendosi, Sarà un avversa» 
rio difficile, Su questo nessun 
diibbio, ma gIt sportivi della 
zona saranno tutti presenti, la 
posta in gioco è alta e neces 
sita il maysimo entusiasmo pet 
raggiungere altre, brillanti ‘af- 


mentre parleremo, 
itrade. ‘prato ha una sola via sta- 
l'autostrada Firenze, Mare, 


sui un percorso di km, 9,750: le 
strade provinciali non sono mol- 
tei la Lucchese, la Sestese 0 Fio- 
sentina, la Val d'Ombrone per il 
Poggio a Caiano © Ja bolognese 
per Vaiano, per un percorso dì 
metri lintari 18.750, Le strade co. 
munali sono 269, con un totale 
generale sull'intero territorio di 
metri lineari 160,273 e con una 
superficie di mq. 1.180,303 Le a- 
ree delle piazze sono Je seguenti + 
mq. 76300 in città e ma, 44.980 
nel forese. La superficie comples- 
[iva del territorio comunale è di 
mq. 1.299.583. Le strade vicinali 
pubbliche comprendono n.0 220 
itinerari can uno sviluppo di me- 
tri 154,616. Soltanto fre di esse 
sono mantenute con otganizzazio. 
ne consortile: Nebbiaia e Chiasse. 
rello nel Borgo di Tavola, Galceti 
(presso S. Martino) e S: Paolo. 
Solo recentemente sono sorti altri 
(Consorzi per la sistemazione | 
tre strade come: via del Romito, 
via D, Zipoli, via dei Citiani, via 
de' Gobbi, via de' Trebbi n Gal 
ciana, via di Vainella, via Ru- 
bierì, cor, 

Le stradé provate în Prato han. 
‘ne avuto un incremento noievolis. 
Simo nel: periodo post bellico tan- 
to da quintuplicare la rete costrui» 
ta nel periodo 1929-1944, Tenendo 
tanto che anteriormente al 1929 


erano già state costrulte strade 
private per un complesso di me- 
trl 4362, alla fine del 1955 la re- 
te delle Strade private ivera uno 
sviluppo complessivo. di quasi 56 
‘chilometri, E" ovvio che questa 
fete comtituitce una vere propria 
integrazione della viabilità comu- 
nale e vicinale, tanto da raggiun- 
gere in complesso una densità di 
‘ben 4046 metri di strade, fra pub- 
bliche 6 private, per ogni chilo. 
metro quadrato di territorio. 

— Questa nelle sue linee essenzia» 
li è la monoarafia dell'ing. Gat- 
li sul territorio del Comune di 
Prato, monografia che 6 legge 
con grande interesse c che costi- 
fuisse, un po' ln premessa per 
l'esume delle © altre che faremo 
‘prossimamente. 


17050 


fermazioni, L'anno 1956 si è 
chinso con una hella vittoria 
in trasferta; vogliamo ferma 
mente sperare che it 1957 si 
inauguri con un'affermazione 
da conquistarsi al nostro Sta- 
dio comunale. 

La società bianco-azzurra la 
finalmente concluso le tratta» 
tive con il giocatore Renzo 
Venturi; Intanto oggi la xquedra 
riserve giocherà a Roma contra 
la seconda squadra dai giallo» 
rossi per il campionato cadetti: 
a quanto ci risulta Venturi sarà 
m campo. 

GD 


Sintesi del Prato 


Partita diocnte: In casa $i fuori 7.Vinte 
tin casa 4; fuori 3, Nullo: in casa tr 
fuori 4% Perse: in'eava l: fuori 0, 

Gonis rentzzati: in casa 13: fuori 7, 
Gone mibiti in cast; fuori 3. 
Ciamaifica cannonieri: com 4 reti: Cor 

Colla: 


Pratio-Pavia e Prato-Mieliese). ‘Rea 
Hizzati 1 CTasiohi); sbagliati 1 Tae 
piogi), Caki di rigore mubli 2. (par. 
Uta Siena-Prato, realizzato; Catania 
ro-Prato, sbagliato). Gual renlizza— 
ti su ‘calcio di punizione 2 (partite 
SienaxPrato e PratoSancemese), Gon's 
aubiti su calcio di punitione 0, Cali 
d'inpolo In favore dg, realizzati > 
‘partito, Prato. Pavia © 'Pratò-deco0). 
Calci d'ansolo subiti 58. acallezati Ò; 
Atbiici Genel di Trieste (Prato.Cremo. 


, mdiocre); Cataldo di Roma 
(Cxtbosarda-Prato, buono); De Mar. 
chi di Pordenane (Praio.ivorso, 


buono): Famulati di Messina (Moi- 
fetta-Prato, buono): Adami di Roma 
«PrntoPavia, buono; © RegsimisPra- 
to, mediocre); Hoati di Mila. (Tre 
viso-Prato, buono; Ciragnani di Mi. 
fano (Siena-Prato,  fuedloste); Leica 
gi Udine. dPrato-dicilese, tnediorre 
Maraneio di Roma: (Sicacusa-Prato, 
inedliocte); Fornara di Pologna Pra. 
to-Lecco, mediocre); Smonio di Res. 
gio Calabria. GPrato-Santemene,. 
na) Caputo di Napoli (Catinza 
Prato, mediocre). 
Presente in campo: con 1% Carioti 
Perni Lorenzi: con 12 
Gel Targioni 
Verdoliol, Colla: con 
Nattino; con # Bernatdls: con 3 
Morndei: gon | Coeli € Kemonii. 
Incidenti di’ gioco @d (nfortuni. vari 
Geil parita con_ 1h Cremonese, s& 
giornata 
di campionato): Bervardis Counita di 
Molfetta ‘34° pelmo tempo)” Misenie 
dibque giornate. EMentive di cammoio 
nto; Nagiso (partita ‘di Ru ì 
labria: 29° primo tempo), 
Squalifiche: 0; 


